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tà dichiarate dalle imprese nel 
trovare nuovi collaboratori e 
competenze idonee. In lieve 
rallentamento le previsioni 
dei tre territori sul semestre 
luglio-dicembre in corso.  

Venendo ai dati territoriali 
di Lecco-Sondrio nel primo 
semestre rispetto ai sei mesi 
precedenti la domanda è an-
data molto meglio del previ-
sto, con un +7,8% contro il 
+3,1% che ci si attendeva. In 
calo invece dell’1,7% gli ordini 
rispetto all’anno prima (primo 
semestre 2022). Tuttavia le 
imprese si aspettano un calo di 
domanda del 4,1%.

La produzione di Lecco-
Sondrio segna un calo del 4,1% 
rispetto al primo semestre 
2022, mentre rispetto al peri-
odo luglio-dicembre 2022 è in 
crescita (+1,1%), ma la seconda 
metà del 2023 è attesa in calo 
(-2,8%). Variazioni contenute 
ma di segno opposto per i fat-
turati: -0,7% rispetto al primo 
semestre 2022 e +2,8% rispet-
to al secondo semestre 2022, 
una “soddisfazione parziale”.

Il tasso medio di utilizzo de-
gli impianti produttivi delle 
imprese lecchesi e sondriesi 
nel primo semestre dell’anno 
risulta pari al 77,8%, dato in 
crescita di circa dieci punti 
percentuali rispetto a quanto 

registrato per il semestre lu-
glio-dicembre 2022 (68,2%).

Ciò al di là delle dimensioni 
di impresa: le imprese fino a 
50 occupati segnano un 
78,2%,  in linea con quella delle 
aziende medie (77,3%) men-
tre, le differenze stanno nei 
settori merceologici: 83,4% 
per le imprese metalmeccani-
che, 73,7% per le tessili e 71,4% 
per altri settori.

Sensibile
«Il tasso di utilizzo medio de-
gli impianti produttivi è in 
crescita, le dinamiche relative 
all’occupazione sono buone - 
aggiunge Agostoni - ed anche 
dal punto di vista degli investi-
menti e dei nuovi progetti le 
aziende del territorio indica-
no una sensibile vitalità: oltre 
ad interventi in ambito di ri-
cerca, sviluppo e digitalizza-
zione, sono segnalate azioni 
legate alla sostenibilità am-
bientale e al risparmio energe-
tico, oltre che orientate alla 
patrimonializzazione d’im-
presa. Nondimeno restano al-
cuni elementi sfavorevoli, a 
partire dalle distorsioni lungo 
le catene di fornitura e dalle 
dinamiche di prezzo legate al-
le materie prime, anche se in 
parziale miglioramento».
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Maria G. Della Vecchia

Lecco

«Un contesto ancora 
eterogeneo, dal quale non 
emergono particolari elemen-
ti di preoccupazione. Gli indi-
catori riguardanti domanda, 
produzione e fatturato evi-
denziano una crescita a livello 
congiunturale, per quanto an-
cora modesta, mentre sul ver-
sante tendenziale notiamo un 
calo medio altrettanto lieve. È 
tuttavia importante tenere 
conto, nel leggere questo dato, 
che ci stiamo confrontando 

con l’andamento particolar-
mente positivo del primo se-
mestre 2022, caratterizzato 
da crescite al di sopra delle 
aspettative». 

È l’estrema sintesi del pre-
sidente di Confindustria Lec-
co-Sondrio, Plinio Agostoni, 
ai dati della nuova indagine ra-
pida semestrale diffusa dal-
l’Osservatorio congiunturale 
di Confindustria Lecco-Son-
drio e Confindustria Como. I 
dati lecchesi riflettono quelli 
registrati nella media dei tre 
territori, che da gennaio a giu-

gno seppure in un andamento 
in lieve crescita rispetto al se-
condo semestre del 2022, 
hanno continuato a condivi-
dere aspetti critici quali l’au-
mento dei costi con relativa 
flessione dei margini e l’incre-
mento dei costi bancari dovuti 
all’aumento dei tassi, attesi in 
ulteriore crescita come an-
nunciato dalla Bce.

Espansione
Resta stabile l’occupazione, 
con tendenza all’espansione, 
seppure persistano le difficol-

Gli indicatori aziendali continuano a volgere al bello, anche se compare qualche segnale di rallentamento 

C’è ancora crescita
Ma con segnali
di rallentamento
Congiuntura. Primo semestre: l’indagine Confindustria
Tra gli aspetti critici, l’aumento dei costi produttivi
e la conseguente riduzione dei margini per le imprese

Difficoltà

Lavoro:
mancano 
i tecnici 
«Il dato relativo all’occupazione è 

rassicurante e non solo si mantiene 

stabile - sottolinea il direttore  

generale di Confindustria Lecco e 

Sondrio, Giulio Sirtori -, ma fa 

registrare una maggior propensio-

ne all’aumento degli organici 

rispetto alla riduzione. Ancora una 

volta dobbiamo anzi annotare la 

domanda di risorse umane che 

resta senza risposta, indicata da 

oltre la metà delle imprese; un gap 

che contribuiamo a contrastare 

con una serie di progetti per 

l’orientamento e lo sviluppo delle 

competenze che, in autunno, 

proporranno alcune novità».

Il 64,7% delle imprese dell’indagine 

congiunturale rapida di Confindu-

stria Lecco-Sondrio indica stabilità 

di occupazione, mentre il 22,1% 

indica aumento e il 13,2% diminu-

zione.

Segno che tuttavia includono le 

difficoltà che il 56,5% delle aziende 

hanno indicato nel poter indivi-

duare personale con le competen-

ze ai fabbisogni aziendali.  M. Del. 

Restano le difficoltà delle imprese a trovare tecnici 

coltà delle imprese nel trovare 
soprattutto tecnici, anche 
«l’accesso al credito è un’ulte-
riore nota dolente - afferma il 
presidente di Confindustria 
Lecco e Sondrio, Plinio Agosto-
ni -, considerando il fatto che 
rispetto ai rapporti con gli isti-
tuti di credito viene evidenzia-
to un peggioramento delle con-
dizioni per tre imprese su cin-
que, soprattutto a causa del-
l’innalzamento dei tassi di in-
teresse,  ma anche in relazione 
alla disponibilità degli istituti 
bancari stessi a concedere ri-
sorse. Le previsioni per la se-
conda metà dell’anno, infine, 
sono in lieve decelerazione, ma 
resta alta la domanda di com-
petenze e non si fermano i pro-
getti di crescita». M.Del.

Circa la disponibilità delle 
banche a concedere credito 
tramite l’attivazione di nuove 
linee di credito, o l’espansione 
di quelle esistenti, il 13,3% delle 
aziende del campione segnala 
una minor propensione a esau-
dire le richieste, l’81% non indi-
ca variazioni e il restante 5,7% 
comunica una maggior dispo-
nibilità.

Il 62,9% delle imprese se-
gnala un quadro di liquidità 
aziendale nella norma, il 26,3% 
indica un livello soddisfacente 
di liquidità e il rimanente 
10,8% considera la propria si-
tuazione come migliorabile. In 
aggiunta ai maggiori costi per 
la produzione che contribui-
scono a ridurre i margini azien-
dali, e al problema della diffi-

Ne danno conferma sul cam-
po i dati dell’ultima indagine 
rapida dell’Osservatorio con-
giunturale di Confindustria 
Lecco-Sondrio e Confindu-
stria Como nella quale sui tre 
territori le imprese indicano, 
nei dati medi, un peggioramen-
to delle condizioni praticate in 
termini di spese e commissioni 
bancarie, richiesta di garanzie 
e tassi per il 47,1% a fronte della 
stabilità indicata dal restante 
52,9% del campione.

centroStudi confindustria, «la 
dinamica dei prestiti bancari 
alle imprese in Italia si è bru-
scamente fermata a fine 2022 
(+0,1% annuo a gennaio 2023), 
dopo aver accelerato molto 
nella prima metà dell’anno 
scorso (picco di +4,8% in ago-
sto)» in quello che viene defini-
to «un andamento molto vola-
tile, non caratteristico del cre-
dito, dovuto al peculiare conte-
sto economico, incerto e rapi-
damente mutevole». 

Confindustria
I dati dell’ultima indagine 
rapida dell’Osservatorio 
congiunturale sui territori
di Lecco, Como e Sondrio

L’aumento dei tassi di 
interesse praticato dalla Bce 
per contrastare l’inflazione im-
patta pesantemente sull’eco-
nomia reale dei consumi e della 
produzione.

Come ricorda una nota del 

Spese, commissioni bancarie e tassi
Va peggio per il 47% delle imprese

Il presidente Plinio Agostoni

Economia
economialecco@laprovincia.it
Tel. 0341.599.064

economiasondrio@laprovincia.it
Tel. 0342 211227
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 Dall’1 ottobre al 31 di-
cembre una serie di prodotti 
di largo consumo entrerà in 
un paniere calmierato a costi 
fissi o scontati con l’obiettivo 
ambizioso dichiarato dal mi-
nistro delle Imprese e del Ma-
de in Italy di “poter dare un 
definitivo colpo all’inflazione 
riconducendola a livelli natu-
rali”, come a fatica sta tentan-
do di fare la Bce. 

La firma
L’iniziativa battezzata “trime-
stre anti-inflazione” è frutto 
di un protocollo, che include 
anche sostegni al settore della 
distribuzione, firmato lo scor-
so 4 agosto fra il ministro Urso 
e le rappresentanze della “di-
stribuzione moderna” e del 
“commercio tradizionale”, 
per la messa a punto di un pa-
niere a prezzi calmierati che 
tecnicamente consisterebbe-
ro in prezzi con tetti massimi 
di costo fissati sui diversi pro-
dotti, per un’iniziativa che 
tuttavia avrà adesione facolta-
tiva da parte dei singoli eserci-
zi commerciali. 

Dai prezzi fissi agli sconti e 
promozioni (che già non man-
cano) su specifici prodotti il 
funzionamento si capirà me-
glio il 10 settembre, quando le 
parti torneranno al tavolo e 
metteranno nero su bianco 
condizioni e soprattutto con-
tenuto di un paniere che, ha 
dichiarato Urso, «riguarda an-
che beni primari non alimen-

Paniere a costi fissi
e sostegni ai negozi
Sì dei commercianti
L’accordo. Misure anti inflazione del governo
Confcommercio: «Anche per noi costi di logistica»
Non solo alimenti, in lista anche prodotti per l’infanzia

tari come i prodotti per l’in-
fanzia».

Grande convinzione per la 
bontà dell’iniziativa anche in 
Confcommercio Lecco: «Nel 
nostro Paese l’inflazione sta 
diminuendo un po’ di più ri-
spetto a quanto sta accadendo 
in altri Paesi e questa iniziati-
va del Governo ha trovato l’in-
tero settore della distribuzio-
ne, Confcommercio in primis, 
favorevole nell’intento di dare 
una mano alle famiglie. È una 
chiamata alla responsabilità 
che condividiamo con convin-
zione». Lo afferma Alberto Ri-
va, direttore generale di Con-
fcommercio Lecco, il quale 
sottolinea, nel ricordare come 
l’industria si sia sfilata dalla 
firma del protocollo, che «ad 
avere costi di logistica, di ap-
provvigionamenti. di energia 
non sono solo le aziende del-

l’industria ma anche quelle 
del commercio».

Nell’iniziativa del Governo, 
sottolinea Riva, ci sono le pre-
messe «per dare un ulteriore 
colpo all’inflazione, ma solo 
alla fine di questa esperienza, 
a fine anno, capiremo meglio 
se avrà dato o meno risultati 
sui consumi».

I rincari 
Sugli evidenti rincari che in 
qualche caso, come sottoline-
ano associazioni dei consu-
matori ed economisti, presen-
tano tratti speculativi Riva af-
ferma che «noi siamo l’ultimo 
anello della filiera e se ci sono 
stati in qualche caso aspetti 
speculativi, e forse magari ci 
sono stati, sicuramente si so-
no verificati a monte della fi-
liera, non certo a valle: i tenta-
tivi di speculazione arrivano 
dalla produzione, chi viene 
dopo non può fare altrimenti 
che recuperare sui prezzi. Se 
c’è aspetto speculativo parte 
prima. E forse è il motivo per 
cui l’industria non ha firma-
to». 

Quella del paniere calmie-
rato è una delle iniziative an-
nunciate in una strategia anti-
inflazione dal Governo, che 
sembra voler costituire un ta-
volo permanente col coinvol-
gimento di altri dicasteri com-
petenti su temi della grande 
distribuzione organizzata e 
del commercio tradizionale, 
una filiera, ha dichiarato Urso.
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n Alberto Riva:
«Una chiamata
di responsabilità
che condividiamo
totalmente»

n «Speculazione?
Chi viene dopo
la produzione
può soltanto
recuperare»

«Difesa dall’inflazione  
Il risparmio torna sui fondi»

L’intervento

A
nche tra i lecchesi, 
privati e aziende, 
con un’inflazione 
elevata è più che 
naturale che la par-

te eccedente della liquidità in 
conto corrente sia canalizzata 
verso vere forme di investi-
mento finanziario. 

In questa direzione deve es-
sere valutato il calo dei deposi-
ti nei c/c bancari che non di-
pende solo dalle ristrettezze 
economiche di tanti operatori 
economici e famiglie, ma anche 
dagli investimenti di liquidità 
dei risparmiatori, soprattutto 
verso fondi monetari o obbli-
gazionari e altre forme di inve-
stimento finanziario più ido-
nei a contrastare i rischi del-
l’inflazione per i risparmi.

 Per quanto riguarda il com-

parto privati  il valore medio 
dell’investimento in fondi è 
pari a 50mila euro circa: più 
basso per i sottoscrittori di 
fondi italiani, più elevato per 
i sottoscrittori di fondi oltre 
frontiera. 

Il versamento in un’unica 
soluzione (o PIC) rimane la 
forma primaria, sottoscritta 
dal 65% dei risparmiatori; il 

25% circa investe invece pre-
valentemente tramite i piani 
di accumulo mentre il 12% in 
forma mista. Tra le note più in-
teressanti risalta degli investi-
tori under 36 che identificano 
nel piano di accumulo il pro-
prio prodotto ideale di investi-
mento:  supera il 60% la quota 
dei sottoscrittori più giovani 
che investe tramite i Pac. 

Al contrario oltre il 75% dei 
boomers sceglie di investire in 
un’unica soluzione. A giugno 
guadagna ulteriore vigore, lo 
scatto dei prodotti obbligazio-
nari che nel mese hanno attrat-
to parecchie nuove sottoscri-
zioni, Chiudono il mese in po-
sitivo anche gli azionari. L’età 
media dei sottoscrittori di fon-
di comuni è 62 anni, con i boo-
mers che pesano per il 41% cir-

ca del totale. A seguire, la gene-
razione X (che descrivere la ge-
nerazione di coloro che sono 
nati tra il 1965 e il 1980) con il 
30%, le generazioni più anzia-
ne (ultra 80enni) che rappre-
sentano il 19 % e infine i rispar-
miatori più giovani, la cui par-
tecipazione è più moderata e si 
attestano al 10% circa. 

È un dato, quest’ultimo, che 
dimostra che gli under 40 stan-
no cominciando ad investire e 
utilizzano i fondi comuni di in-
vestimento per entrare nei 
mercati finanziari. Cionono-
stante l’investitore tipo è un 
soggetto maturo con un’età 
media piuttosto elevata e con 
possibilità di investire somme 
maggiori rispetto alle genera-
zioni più giovani che tuttavia 
hanno ben cominciato ad ope-
rare. L’investimento varia 
quindi in base all’età: gli 
80enni registrano gli investi-
menti più elevati , tra i 70mila 
e gli 80mila euro. Seguono i 
boomers con una media di 
55mila euro. Francesco Megna

*Referente commerciale in banca

Beni primari tra i prodotti tutelati in termini di costi fissi per gli acquirenti e sostegno ai negozianti

La filiera industriale
non firma l’accordo

Ad oggi l’industria di 
trasformazione per il largo 
consumo ha detto no al pa-
niere calmierato.

Le ragioni del no di Cen-
tromarca, Ibc, Assica, Assi-
tol, Assocarni, Assolatte, 
Italmopa e Unione Italiana 
Food vanno dai pesanti au-
menti dei costi delle materie 
prime subiti per i processi 
produttivi fra il 2020 e il 
2023, con erosione della 
marginalità, fino al richiamo 
(Centromarca e Ibc) ai rischi 

legali di una normativa anti-
trust che non consente di 
promuovere verso le aziende 
associate un’intesa che con-
trolli (anche al ribasso) i 
prezzi, potenzialmente un 
“cartello” sanzionabile dal-
l’Antitrust.

L’accordo per il “trimestre 
antinflazione” è stato siglato 
dal ministro delle Imprese e 
del Made in Italy, Adolfo Ur-
so, e dai rappresentanti di Fe-
derdistribuzione, Associa-
zione Nazionale Cooperative 

dei Consumatori Coop, Asso-
ciazione Nazionale Coopera-
tive fra i dettaglianti, Con-
fcommercio, Federazione 
Italiana Esercenti Alimenta-
re, Fiesa Confesercenti, Fe-
derfarma, Federazione na-
zionale dei titolari di farma-
cia, Assofarm, Federazione 
Aziende e Servizi Socio Far-
maceutici, Federazione Far-
macisti e Disabilità Onlus, 
Movimento Nazionale Liberi 
Farmacisti (Mnlf ), Confede-
razione Unitaria delle Libere 
Parafarmacie (Culpi), Fede-
razione Nazionale Parafar-
macie Italiane, Farmacisti ti-
tolari di sola parafarmacia. 
M.Del.
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Francesco Megna, bancario

l’Università degli Studi di Pado-
va. Lo studio ha messo a con-
fronto le variazioni del reddito 
pro-capite dei cittadini raggiun-
ti dalla connettività di Eolo, ri-
spetto agli altri in territori carat-
terizzati da digital divide. Nel 
periodo 2012-2019, infatti, il 
reddito pro-capite dei territori 
nel Nord-Ovest Italia raggiunti 
da Eolo è cresciuto del 9,6%, ri-
spetto al 9,1% di chi vive in terri-
tori non connessi.

«L’accessibilità alla Banda 
Ultra Larga è un fattore di com-
petitività e benessere per tutti i 
territori. Come Eolo siamo im-
pegnati da quasi vent’anni nel 
portare internet con la nostra 
tecnologia nelle aree lontane dai 
grandi centri urbani», commen-
ta Daniela Daverio, Ceo della di-
visione Service. C.Doz.

Lo studio

La copertura di inter-
net è ormai strettamente con-
nessa allo sviluppo, e quindi alla 
ricchezza, dei territori. In que-
sto senso, il digital divide conti-
nua a rappresentare un proble-
ma importante anche per aree 
non periferiche, dove la banda 
ultra larga non è ancora arrivata. 

Dove questa è presente, però, 
il benessere economico dei cit-
tadini cresce del 5,5% in più ri-
spetto ai territori non connessi. 
Queste evidenze, riguardo il 
Nord Ovest del Paese, emergo-
no dallo studio commissionato 
da Eolo, società benefit e B Corp 
leader nella fornitura di connes-
sione tramite Fwa, a Communi-
ty Research&Analysis, sotto la 
direzione del Prof. Marini del-

La copertura di rete
va a braccetto
con lo sviluppo
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